
747RAPPORTO 2023  LIBERTÀ RELIGIOSA NEL MONDO

PALESTINA

Quadro giuridico relativo alla libertà religiosa ed 
effettiva applicazione

L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, il Consiglio 
di Sicurezza dell’ONU e la Corte Internazionale di Giu-
stizia considerano i Territori Palestinesi sotto occu-
pazione israeliana1. Tali territori sono nati nel giugno 
1967, quando Israele occupò alcune aree oltre le linee 
che erano state stabilite dall’armistizio del 1949 e detenute fino ad allora da Giordania ed Egitto. 
Queste aree comprendono Gerusalemme Est, la Cisgiordania e Gaza. Nel 1993, come risultato del 
cosiddetto “Accordo di Oslo”, Israele e l’Organizzazione per la Liberazione della Palestina (OLP) 
si riconobbero formalmente a vicenda. Un anno dopo è stata creata l’Autorità (Nazionale) pale-
stinese (AP) come istituzione di autogoverno palestinese in alcune aree della Cisgiordania e di 
Gaza, ma non a Gerusalemme Est, che Israele considera parte integrante della sua capitale e dove 
l’Autorità palestinese non esercita alcun potere.

I negoziati bilaterali tra israeliani e palestinesi, volti a creare uno Stato palestinese accanto a quel-
lo di Israele, non hanno finora ottenuto risultati. Nel 2005 Israele si è ritirato da Gaza, ma ha man-
tenuto il controllo sull’accesso alla Striscia. Il partito islamista di Hamas ha assunto il controllo 
politico di Gaza nel 2007. Da allora i Territori Palestinesi sono stati divisi tra il governo dell’Autorità 
palestinese, riconosciuto a livello internazionale a Ramallah (Cisgiordania), e Gaza, controllata da 
Hamas. Durante questo periodo, Israele e Hamas si sono scontrati militarmente in diverse occa-
sioni. Nel novembre 2012, l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha riconosciuto la Palestina 
come Stato osservatore non membro2. 

Attualmente la Palestina è riconosciuta da 139 Stati, inclusa la Santa Sede3. Nel 2015 la Santa 
Sede e lo Stato di Palestina hanno firmato un Accordo Comprensivo4, che è entrato in pieno 
vigore nel gennaio 2016. Il trattato regola aspetti essenziali della vita e dell’attività della Chiesa 
cattolica in Palestina, incluso il diritto della Chiesa di operare in territorio palestinese e dei cristia-
ni di praticare la loro fede e partecipare pienamente alla società.

1  Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, The Question of Palestine and the Security Council, https://www.
un.org/unispal/data-collection/security-council/ (consultato il 16 settembre 2022).
2  Assemblea Generale delle Nazioni Unite, General Assembly Votes Overwhelmingly to Accord Palestine “Non-
Member Observer State” Status in the United Nations, 29 novembre 2012, https://www.un.org/press/en/2012/
ga11317.doc.htm (consultato il 16 settembre 2022).
3  Missione di Osservatore Permanente dello Stato di Palestina presso le Nazioni Unite, Diplomatic Relations, 
New York, 8 novembre 2020, https://palestineun.org/about-palestine/diplomatic-relations/ (consultato il 16 
settembre 2022).
4  Pontificia Università Gregoriana, Trattati bilaterali della Santa Sede, Comprehensive Agreement between the 
Holy See and the State of Palestine”, https://www.iuscangreg.it/accordi_santa_sede.php?lang=EN (consultato 
il 16 settembre 2022).
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A I palestinesi sono per lo più musulmani sunniti, ma esiste anche una locale comunità cristiana di 
circa 50.000 persone (compresa Gerusalemme Est) e una modesta comunità samaritana di circa 
400 membri, che risiede nell’area di Nablus. Circa 500.000 coloni ebrei vivono nei Territori Palesti-
nesi e a Gerusalemme Est, in insediamenti considerati illegali dal diritto internazionale5.

La Palestina non ha una Costituzione permanente, ma una legge fondamentale che funge da 
Carta costituzionale temporanea6. L’articolo 4 afferma che «l’Islam è la religione ufficiale in Pale-
stina. Il rispetto per la sacralità di tutte le altre religioni divine deve essere garantito. I princìpi del-
la shari’a islamica sono la fonte principale della legislazione». Secondo l’articolo 9, «i palestinesi 
sono uguali davanti alla legge e al sistema giudiziario, senza distinzioni basate su razza, genere, 
colore, religione, opinioni politiche o disabilità». L’articolo 18 stabilisce inoltre che «le libertà di 
credo e di culto e l’esercizio delle funzioni religiose sono garantiti, a condizione che non vengano 
violati l’ordine pubblico o la morale pubblica». L’articolo 101 afferma che le questioni disciplinate 
dalla shari’a e lo status personale sono sotto la giurisdizione delle corti shariatiche e religiose, in 
conformità alla legge. 

Da un punto di vista legale, le conversioni dall’Islam non sono esplicitamente vietate, ma nella 
pratica non avvengono a causa della forte pressione sociale. Il proselitismo è proibito.

Secondo un decreto presidenziale del 2017, i sindaci di dieci comuni – tra cui Ramallah, Bet-
lemme e Beit Jala – devono essere palestinesi di fede cristiana, anche nel caso in cui i cristiani 
non costituiscano la maggioranza della popolazione nelle rispettive città7. Un altro decreto pre-
sidenziale del 2005 assegna ai cristiani sei dei 132 seggi del Consiglio Legislativo Palestinese8. Il 
Presidente palestinese Mahmoud Abbas ha ministri e consiglieri cristiani. La minoranza religiosa 
è rappresentata anche tra i diplomatici e l’amministrazione interna dell’Autorità palestinese.

Un decreto presidenziale del 2008 riconosce ufficialmente 13 Chiese. Queste includono la Chiesa 
cattolica romana, la Chiesa greco-ortodossa e la Chiesa armena apostolica. I tribunali ecclesiastici 
decidono su questioni relative allo status personale, quali matrimoni, divorzi ed eredità, in accor-
do con le leggi della Chiesa. Altre comunità cristiane, per lo più evangeliche, non sono registrate 
ufficialmente, ma possono operare liberamente. Tuttavia, non hanno gli stessi privilegi quando 
si tratta di questioni di diritto personale. Nel 2019 il Consiglio delle Chiese evangeliche locali in 
Palestina ha ottenuto il riconoscimento giuridico9.

5  Unione Europea, Ufficio del Rappresentante dell’Unione Europea (Cisgiordania e Striscia di Gaza, UNRWA), 
Rapporto 2021 sugli insediamenti israeliani nella Cisgiordania occupata, compresa Gerusalemme Est. Periodo di 
riferimento gennaio-dicembre 2021, 20 luglio 2022, https://www.eeas.europa.eu/sites/default/files/documents/
EU%20Settlement%20Report%202021.pdf (consultato il 25 settembre 2022).
6  Legge Fondamentale Palestinese, Legge fondamentale emendata del 2003, http://www.palestinianbasiclaw.
org/basic-law/2003-amended-basic-law (consultato il 10 novembre 2020); Constitute Project, Costituzione 
della Palestina del 2003 con emendamenti fino al 2005, https://www.constituteproject.org/constitution/
Palestine_2005?lang=en (consultato il 16 settembre 2022).
7  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Israele - Cisgiordania e Gaza, https://www.state.gov/reports/2021-report-on-
international-religious-freedom/israel-west-bank-and-gaza/ (consultato il 16 settembre 2022).
8  Agenzia Fides, Seven of 132 seats reserved for Christian candidates in next Palestinian parliament, 23 febbraio 
2021, http://www.fides.org/en/news/69652-ASIA_PALESTINE_Seven_of_132_seats_reserved_for_Christian_
candidates_in_next_Palestinian_parliament (consultato il 16 settembre 2022). 
9  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Israele - Cisgiordania e Gaza, op. cit.
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AEpisodi rilevanti e sviluppi

Nel maggio 2021, il Ministro degli Affari Esteri palestinese Riyad al-Maliki ha dichiarato che l’Auto-
rità Palestinese considera i cristiani palestinesi come una «parte integrante, essenziale e consoli-
data del proprio popolo, a prescindere dalla percentuale di cristiani in Palestina». In un’intervista 
con l’Agenzia Fides, il Ministro al-Maliki ha dichiarato: «Non guardiamo ai cristiani come ad una 
comunità diversa. [...] Erano in Palestina prima dei musulmani. Pertanto, se parliamo di anzianità, 
hanno la priorità rispetto ai musulmani in Palestina»10. 

Nel maggio 2021, monsignor Giacinto-Boulos Marcuzzo, Vicario patriarcale emerito del Patriar-
cato Latino di Gerusalemme per la Palestina e la Città Santa, ha criticato i bombardamenti aerei 
israeliani su Gaza definendoli sproporzionati11. I raid israeliani hanno avuto luogo in seguito al 
lancio di missili da parte di gruppi islamisti verso il territorio di Israele. In precedenza, Hamas ave-
va imposto ad Israele un ultimatum per rimuovere le sue forze dal Monte del Tempio in seguito 
ad alcuni scontri con i palestinesi12. Durante le incursioni a Gaza, sono state danneggiate alcune 
case cristiane, nonché il convento e l’asilo delle Suore del Rosario13. Il conflitto, durante il quale 
sono state uccise più di 250 persone, la maggior parte delle quali a Gaza, si è concluso con un 
cessate il fuoco14. In seguito, durante una manifestazione a Gaza per commemorare le vittime, il 
membro dell’ufficio politico di Hamas Fathi Hammad ha affermato che «gli ebrei sono un popolo 
infido. Non ci può essere pace con gli ebrei»15. Nel maggio 2021, Hamas ha anche indetto una 
“giornata di rabbia” in Cisgiordania per protestare contro la ripresa delle visite dei fedeli ebrei alla 
Moschea di Al-Aqsa/Monte del Tempio a Gerusalemme16. 

Nel giugno 2021, ha suscitato polemiche la pubblicazione di uno studio di revisione dei libri di 
testo palestinesi, finanziato dall’Unione Europea. Lo studio ha rilevato che i libri di testo utilizza-
ti per l’anno accademico 2020/2021 non soltanto sottostimavano il punto di vista femminile e 
cristiano, ma contenevano anche testi e immagini divisivi, incluse alcune modifiche a un’unità 

10  Agenzia Fides, Minister al Maliki: there is no Holy Land without Christians, 7 maggio 2021, http://www.fides.org/
en/news/70075-ASIA_PALESTINE_Minister_al_Maliki_there_is_no_Holy_Land_without_Christians (consultato 
il 16 settembre 2022).
11  Agenzia Fides, Christian homes also bombed in Gaza. Bishop Marcuzzo: the Israeli reaction is not “proportionate”, 
14 maggio 2021, http://www.fides.org/en/news/70118-ASIA_HOLY_LAND_Christian_homes_also_bombed_
in_Gaza_Bishop_Marcuzzo_the_Israeli_reaction_is_not_proportionate (consultato il 10 settembre 2022).
12  The Times of Israel, Hamas gives Israel another ultimatum to remove forces from Temple Mount, 11 maggio 
2021, https://www.timesofisrael.com/liveblog_entry/hamas-gives-israel-another-ultimatum-to-remove-
forces-from-temple-mount/ (consultato il 24 settembre 2022).
13  Agenzia Fides, Christian homes also bombed in Gaza. Bishop Marcuzzo: the Israeli reaction is not “proportionate”, 
op. cit.
14  BBC, Israel-Gaza ceasefire holds despite Jerusalem clash, 21 maggio 2021, https://www.bbc.com/news/world-
middle-east-57195537 (consultato il 24 settembre 2022).
15  Memri TV, Senior Hamas official Fathi Hammad in rally honouring Hamas “martyrs”: there can be no peace 
with the treacherous Jews. The only thing we have for the Zionists is the sword, 30 maggio 2021, https://www.
memri.org/tv/hamas-official-fathi-hammad-rally-martyrs-no-peace-treacherous-jews-zionists-sword-men-
muhammad-deif (consultato il 24 settembre 2022).
16  Nour Abu Aisha, Hamas calls for “day of rage” in West Bank over Al-Aqsa incursions, “Anadolu Agency”, 1 
giugno 2021, https://www.aa.com.tr/en/middle-east/hamas-calls-for-day-of-rage-in-west-bank-over-al-aqsa-
incursions/2260465 (consultato il 24 settembre 2022).
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A didattica con contenuti antisemiti17. Secondo l’ONG “IMPACT-se”, i nuovi libri di testo sono «più 
radicali» e contengono «l’inserimento sistematico di concetti legati alla violenza, al martirio e al 
jihad in tutti i livelli e in tutte le materie»18. 

Nell’agosto 2021, un centro turistico balneare di Gaza è stato attaccato con un ordigno esplosivo 
per aver organizzato un concerto di genere misto. Non vi sono state vittime. In precedenza, un 
predicatore salafita aveva denunciato il concerto definendolo una «corruzione organizzata nella 
terra del jihad»19.  

Nel settembre 2021, dei funzionari palestinesi hanno criticato il Patriarcato armeno a Gerusalem-
me per aver affittato un terreno della Chiesa situato a Gerusalemme al Comune e ad un investi-
tore ebreo. Secondo il sito di notizie sul Medio Oriente Al-Monitor, Ramzi Khoury, capo del Co-
mitato Presidenziale Superiore per gli Affari delle Chiese in Palestina, avrebbe inviato una lettera 
al Catholicos di tutti gli Armeni, il Patriarca Karekin II, definendo le transazioni relative a terreni 
situati nel Quartiere Armeno nella Città Vecchia di Gerusalemme una violazione del diritto inter-
nazionale, in quanto l’area all’interno della Città Vecchia è «parte integrante dei Territori Occupati 
Palestinesi» ed è pertanto regolata dalle risoluzioni internazionali pertinenti20. 

Nell’ottobre 2021, il Gran Muftì Muhammad Hussein, massima autorità religiosa dello Stato pale-
stinese, ha parlato alla televisione dell’Autorità palestinese del controllo israeliano di Gerusalem-
me. Il religioso ha dichiarato che la città «sarà certamente liberata e tornerà all’abbraccio dell’I-
slam, nobile e forte con i suoi luoghi santi e la sua gente, e il male passerà, se Allah Onnipotente 
vorrà»21. 

Nel novembre 2021, la Corte Suprema israeliana ha respinto un tentativo palestinese di fermare 
la costruzione di un ascensore nella Tomba dei Patriarchi a Hebron, che i musulmani chiamano 
Moschea di Abramo (al Haram al Ibrahimi)22. 

Nello stesso mese, una Menorah ebraica di Hannukah è stata rimossa dal tetto della Moschea 
Nebi Samuel in seguito alle proteste dei palestinesi. Secondo il quotidiano The Times of Israel, la 
Menorah era stata inizialmente posta dai funzionari dell’Autorità per la Natura e i Parchi nel sito di 
Nebi Samuel, sacro sia per gli ebrei che per i musulmani, per poi essere spostata all’ingresso della 
sinagoga. Il sito si trova in Cisgiordania, ma è controllato da Israele. In precedenza, gli abitanti del 

17  Georg Eckert Institut, Rapporto sui libri di testo palestinesi, https://owncloud.gei.de/index.php/s/
FwkMw8NZgCAJgPW (consultato il 24 settembre 2022).
18  IMPACT-se, The 2020-21 Palestinian School Curriculum Grades 1-12, maggio 2021, https://www.impact-se.org/
wp-content/uploads/PA-Reports_-Updated-Selected-Examples_May-2021.pdf (consultato il 24 settembre 
2022).
19  Rasha Abou Jalal, Gaza resort attacked for holding mixed-gender concert, “Al Monitor”, 12 agosto 2021, https://
www.al-monitor.com/originals/2021/08/gaza-resort-attacked-holding-mixed-gender-concert (consultato il 
24 settembre 2022).
20  Daoud Kuttab, Palestinians challenge Armenian Patriarchate over Jerusalem land lease, “Al Monitor”, 27 
settembre 2021, https://www.al-monitor.com/originals/2021/09/palestinians-challenge-armenian-
patriarchate-over-jerusalem-land-lease#ixzz7fAcO1cb4 (consultato il 16 settembre 2022).
21  David Israel, PA Mufti: Israel’s Destruction Is Inevitable, “Jewish Press”, 24 ottobre 2021, https://www.jewishpress.
com/news/israel/pa-mufti-israels-destruction-is-inevitable/2021/10/24/ (consultato il 24 settembre 2022).
22  The Times of Israel, High Court rejects Palestinian bid to thwart Tomb of Patriarchs elevator, 4 novembre 2021, 
https://www.timesofisrael.com/high-court-rejects-palestinian-bid-to-block-tomb-of-patriarchs-elevator/ 
(consultato il 24 settembre 2022).



751RAPPORTO 2023  LIBERTÀ RELIGIOSA NEL MONDO

PA
LE

ST
IN

Avillaggio si erano lamentati perché la richiesta della comunità musulmana di illuminare una mez-
zaluna in cima alla moschea era stata respinta23. Nell’agosto 2021, le autorità israeliane hanno 
approvato un piano per lo sviluppo del parco archeologico di Nabi Samuel, considerato un luogo 
sacro. L’ONG “Emek Shaveh” ha criticato il piano notando come questo ignori il villaggio di Nabi 
Samuel/Samwil, adiacente al sito archeologico, che soffre a causa della mancanza di permessi di 
costruzione, giacché nessuno dei piani regolatori proposti è stato finora approvato24. 

Sempre nel novembre 2021, un uomo armato appartenente ad Hamas ha ucciso una guida turi-
stica israeliana e ne ha ferite altre quattro vicino all’ingresso del Monte del Tempio a Gerusalem-
me. La polizia israeliana ha sparato all’aggressore, uccidendolo. Hamas ha poi definito eroico il 
gesto del proprio membro25. 

Nello stesso mese, Hamas ha minacciato ripercussioni in relazione alla visita programmata dal 
Presidente israeliano Isaac Herzog alla Tomba dei Patriarchi/Moschea Al-Ibrahimi di Hebron per 
la festa ebraica di Hannukah26. In occasione della visita, Herzog ha affermato che «il legame sto-
rico degli ebrei con Hebron, con la Tomba dei Patriarchi, con l’eredità dei Patriarchi e delle Ma-
triarche, è indiscutibile»27. Nel dicembre 2020, l’Imam Mahmoud al-Habbash, massima autorità 
islamica dell’Autorità Nazionale Palestinese, ha condannato la collocazione di una menorah sul 
tetto del santuario come un «sacrilegio» e una «profanazione» del luogo sacro28. Nel dicembre 
2021, un israeliano ha riportato lievi ferite dopo essere stato accoltellato da una donna palesti-
nese vicino al santuario29. 

Nel dicembre 2021, Times of Israel ha riferito che le aggressioni violente da parte dei coloni estre-
misti ebrei israeliani contro i Palestinesi in Cisgiordania sono aumentate di quasi il 50 per cento 
nel 2020, ma nella maggior parte dei casi, ad eccezione dei più estremi, si registrano pochi arresti 
e incriminazioni30. Il Ministro della Pubblica Sicurezza israeliano, Omer Barlev, è stato criticato dai 

23  The Times of Israel, Hanukkah menorah removed from roof of mosque after Palestinians protest, 25 novembre 
2021, https://www.timesofisrael.com/hanukkah-menorah-removed-from-roof-of-mosque-after-palestinians-
protest/ (consultato il 24 settembre 2022).
24  Emek Shaveh, Master plan approved for Nabi Samuel archaeological/holy site north of Jerusalem, 17 agosto 
2021, https://emekshaveh.org/en/master-plan-nabi-samuel/ (consultato il 24 settembre 2022).
25  Judah Ari Gross-Aaron Boxerman, Hamas gunman kills 1, wounds 4 in terror shooting in Jerusalem Old City, 
“The Times of Israel”, 21 novembre 2021, https://www.timesofisrael.com/2-injured-1-critically-in-suspected-
shooting-attack-in-jerusalem-old-city/ (consultato il 24 settembre 2022).
26  AFP, Hamas warns over Israel president’s visit to Hebron flashpoint, 27 novembre 2021, https://english.
alarabiya.net/News/middle-east/2021/11/27/Hamas-warns-over-Israel-president-s-visit-to-Hebron-flashpoint 
(consultato il 24 settembre 2022).
27  hebron.org.il, President lights Hanukkah candles in Hebron, 28 novembre 2021, http://en.hebron.org.il/
news/1304 (consultato il 24 settembre 2022).
28  Israel Hayom, PA lambasts Hanukkah celebrations at Cave of the Patriarchs as “war crime“, 16 dicembre 2020, 
https://www.israelhayom.com/2020/12/16/pa-lambasts-hanukkah-celebrations-at-cave-of-the-patriarchs-
as-war-crime/ (consultato il 24 settembre 2022).
29  The Times of Israel, Israeli man stabbed, lightly hurt by Palestinian woman, 65, in Hebron, 18 dicembre 2021, 
https://www.timesofisrael.com/man-stabbed-lightly-hurt-in-west-bank-city-of-hebron-palestinian-attacker-
detained/ (consultato il 24 settembre 2022).
30  Aaron Boxerman, Settler attacks on Palestinians are on the rise, but justice remains elusive, “The Times of Israel”, 
15 dicembre 2021, https://www.timesofisrael.com/settler-attacks-on-palestinians-are-on-the-rise-but-justice-
remains-elusive/ (consultato il 24 settembre 2022).
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A politici di destra per aver riferito a un alto funzionario degli Stati Uniti che Israele prende seria-
mente l’aumento delle violenze commesse dai coloni e prenderà provvedimenti31. 

Nel dicembre 2021, uno studente ebreo di una scuola religiosa è stato ucciso e altri due lieve-
mente feriti in un attacco vicino a Jenin, in Cisgiordania. In seguito, le forze di sicurezza israeliane 
hanno arrestato sei sospetti palestinesi32. 

Nello stesso mese, due ebrei ultraortodossi israeliani che erano entrati nel centro di Ramallah 
sono stati aggrediti e la loro auto è stata incendiata da una folla di palestinesi. Le forze di sicurez-
za palestinesi hanno scortato fuori gli israeliani, che sono rimasti illesi33. 

Nell’aprile 2022, dei palestinesi hanno fatto irruzione nella Tomba di Giuseppe a Nablus e hanno 
danneggiato gravemente il sito. La lapide sulla tomba è stata spezzata e le stanze del complesso 
sono state date alle fiamme34. In precedenza, nel dicembre 2021, le forze di sicurezza dell’Autorità 
palestinese avevano sventato due tentativi di incendio del sito, venerato dagli ebrei35. Sempre 
nel settembre 2021, palestinesi armati hanno attaccato degli autobus che portavano circa 500 
fedeli ebrei a pregare alla Tomba di Giuseppe. Le truppe israeliane hanno risposto al fuoco e due 
soldati israeliani sono rimasti feriti36. Nell’agosto 2022, alcuni palestinesi hanno aperto il fuoco 
contro gli israeliani in visita alla Tomba di Giuseppe. Due visitatori sono stati feriti37. 

Nell’aprile 2022, il pastore evangelico palestinese Johnny Shahwan è stato rilasciato dall’Autorità 
Palestinese dopo 40 giorni di detenzione. Era stato accusato di promuovere la “normalizzazione” 
dei rapporti con Israele. A marzo, Shahwan aveva ricevuto l’ex parlamentare israeliano Yehuda 
Glick nel suo centro d’incontro a Beit Jala. Glick è noto come promotore di un nuovo Tempio 
ebraico sul Monte del Tempio a Gerusalemme. Il centro ha rilasciato una dichiarazione secondo 
cui il pastore non era a conoscenza dell’identità del visitatore38. 

31  Josh Breiner, “Bastard”: Israeli Minister Faces backlash for vowing action on settler violence, “Haaretz”, 13 
dicembre 2021, https://www.Haaretz.com/israel-news/2021-12-13/ty-article/.premium/israeli-minister-
prompts-backlash-after-vowing-action-against-settler-violence/0000017f-e3c5-d38f-a57f-e7d7e4c80000 
(consultato il 24 settembre 2022).
32  Judah Ari Gross, Israeli forces nab suspected terrorists in deadly West Bank shooting, “The Times of Israel”, 19 
dicembre 2021, https://www.timesofisrael.com/israeli-forces-nab-alleged-terrorists-behind-deadly-west-
bank-shooting/ (consultato il 24 settembre 2022).
33  Aaron Boxerman, Two Israelis attacked, car torched by Palestinians after entering downtown Ramallah, “The 
Times of Israel”, 1 dicembre 2021, https://www.timesofisrael.com/two-israelis-attacked-car-torched-by-
palestinians-after-entering-downtown-ramallah/ (consultato il 24 settembre 2022).
34  The Times of Israel, Palestinians vandalize, set fire to Joseph’s Tomb; PM decries “shocking destruction”, 10 
aprile 2022, https://www.timesofisrael.com/palestinians-vandalize-west-bank-shrine-drawing-israeli-
condemnations/ (consultato il 24 settembre 2022).
35  Khaled Abu Toameh, Palestinian Authority foils attempts to torch Joseph’s Tomb, “The Jerusalem Post”, 28 
dicembre 2021, https://www.jpost.com/arab-israeli-conflict/article-689983 (consultato il 24 settembre 2022).
36  The Times of Israel, Two Israeli soldiers lightly hurt in clashes near West Bank shrine, 27 settembre 2021, https://
www.timesofisrael.com/two-soldiers-said-lightly-hurt-in-clashes-near-west-bank-shrine/ (consultato il 24 
settembre 2022).
37  The Jerusalem Post, Palestinians open fire at Israelis visiting Joseph’s Tomb, two injured, 30 agosto 2021, https://
www.jpost.com/breaking-news/article-715879 (consultato il 24 settembre 2022).
38  The Jerusalem Post, Palestinian Evangelical Pastor Johnny Shahwan released from jail, 11 aprile 2022, https://
www.jpost.com/christianworld/article-703853 (consultato il 30 agosto 2022).
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ANello stesso mese, Hamas ha condannato la decisione della Corte Suprema israeliana di limitare 
a soli 4.000 il numero dei cristiani autorizzati a visitare la Chiesa del Santo Sepolcro per la ceri-
monia del Fuoco della Pasqua ortodossa. Basem Naim, capo delle relazioni politiche ed estere di 
Hamas a Gaza, ha porto gli «auguri dell’organizzazione a tutti i cristiani palestinesi per l’avvento 
di questa festività religiosa». Anche l’Autorità Palestinese ha condannato la decisione israeliana 
affermando che si tratta di «una sfida palese e pericolosa alle religioni divine e ai loro santuari, 
una provocazione che denota il disprezzo di tutti i valori umani e religiosi»39. 

Nell’agosto 2022, Israele ha bombardato Gaza, cercando di distruggere le infrastrutture del Movi-
mento per il Jihad islamico in Palestina. Il gruppo, sostenuto dall’Iran, ha risposto lanciando razzi 
contro Israele. Almeno 44 palestinesi sono morti prima che un cessate il fuoco ponesse fine al 
conflitto40. In seguito, il parroco della parrocchia cattolica della città di Gaza ha dichiarato che in-
cidenti come quello tra Israele e la jihad islamica «alimentano il desiderio di fuggire e favoriscono 
un senso di rassegnazione e di profondo scoraggiamento, soprattutto tra i cristiani»41. 

Prospettive per la libertà religiosa

L’Islam sunnita è la religione ufficiale nei territori palestinesi. Pertanto, nessun residente, né in 
Cisgiordania, governata da Fatah, né in Gaza, controllata da Hamas, gode di piena libertà religio-
sa, poiché il fondamentale elemento della libertà di cambiare religione è assente nella maggior 
parte delle tradizioni islamiche. I cristiani delle Chiese registrate godono esclusivamente della 
libertà di culto, sia a livello individuale che collettivo. Questo vale soprattutto per la Cisgiordania, 
dove l’Autorità Palestinese cerca di mantenere un buon rapporto con le Chiese tradizionali. 

Tuttavia, la società musulmana conservatrice impone limiti severi all’attività del Cristianesimo. Le 
restrizioni sono più severe a Gaza, dove Hamas e altri gruppi islamisti controllano la vita quotidia-
na dei musulmani e dei non musulmani. Sia gli islamici che i cristiani di Gaza e della Cisgiordania 
non hanno libero transito a Gerusalemme Est, occupata da Israele, e dipendono dai permessi 
israeliani per poter accedere ai santuari musulmani e cristiani in occasione delle festività.

Il conflitto politico in corso con Israele continua a indebolire la presenza cristiana in Cisgiorda-
nia e ancor di più a Gaza. I recenti e duri scontri militari, le difficoltà economiche inasprite dal 
Covid-19 e la costante paura di ulteriori conflitti gravano considerevolmente sulla minoranza 
cristiana. 

La situazione della libertà religiosa non è cambiata e le possibilità di un cambiamento positivo 
verso la piena libertà religiosa sono esigue.

39  Najla M. Shahwan, Tel Aviv’s war on Muslim, Christian rights in Jerusalem, “Daily Sabah”, 7 maggio 2022, https://
www.dailysabah.com/opinion/op-ed/tel-avivs-war-on-muslim-christian-rights-in-jerusalem (consultato il 25 
settembre 2022).
40  BBC, Israel-Gaza: Ceasefire holds overnight after days of violence, 8 agosto 2022, https://www.bbc.com/news/
world-middle-east-62457780 (consultato il 24 settembre 2022).
41  AsiaNews, Gaza parish priest says Israel’s “hard blow” has created a climate of “despair”, 8 agosto 2022, https://
www.asianews.it/news-en/Gaza-parish-priest-says-Israels-hard-blow-has-created-a-climate-of-despair-56422.
html (consultato il 16 settembre 2022).
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